
Piacenza

■ Come recita una famosa re-
clame, "la potenza è nulla senza
controllo" anche quando si par-
la del fatato mondo di internet,
soprattutto se c’è di mezzo la
propria identità professionale. Il
confine tra fare bene e agirema-
le è pericolosamente sottile e
permuoversi agilmente servono
pratica e intuito, ma un po’ di
sana teoria non guasta. Così, a
fornire i rudimenti suunamate-
ria tanto delicata, si è prodigato
ierimattina allo Spazio2Matteo
Zangrandi, trentenne di Calen-

dasco espertodi comunicazione
digitale e di auto-promozione
sulweb.Matteo èunodei giova-
ni professionisti che animano
con i loro incontri, corsi e labo-
ratori la nascente cittadella del
lavoro e della creatività ricavata
dal Comune negli spazi della ex
circoscrizione2di viaXXIVMag-
gio.
"Farsi trovare con Linkedin",

questo il tema dell’incontro. U-
na lezione dedicata alle moda-
lità vincenti per presentare se
stessi e le proprie competenze a

potenziali datori di lavoro, di cui
hannoapprofittato gli utenti più
disparati.
Laura, aspirante comunicatri-

ce, si sta avvicinando al mondo
della grafica e del design digita-
le. Alessandro è un futuro archi-
tetto, Lucia un’aspirante foto-
grafa. Giulia, receptionist, vor-
rebbe cambiare lavoro. Marzia,
disoccupata, ne sta cercando u-
no. Ad accomunarli è l’interesse
per la rete professionale più
grande al mondo (oltre 400 mi-
lioni di iscritti, più di 8 in Italia),

un social dedicato e impiegato
per lo sviluppo di contatti pro-
fessionali... da usare in punta di
fioretto.
«Parlare di realtà virtuale in

antitesi rispetto alla "vita vera" è
un concetto fuorviante - così ha

gettato le basi della lezioneZan-
grandi - bisogna considerare
questi due aspetti come facce
della stessamedaglia.Quella sul
webnonèun’esistenzaparallela
ma un’estensione della nostra
stessa vita. Fare la mossa giusta

o quella sbagliata nel modo di
porsi e di proporsi "online" ha
conseguenze dirette nella vita
"offline". Linkedin è molto di
piùdi uncurriculumsu internet,
è una rete potente conuna spic-
cata valenza "social"per l’incon-
tro tradomandaeoffertamaan-
cheper tessere intrecci, rapporti
e collaborazioni con la cerchia
che lapiattaformaci permettedi
creare attorno a noi. Con Linke-
din, così comecongli altri social
network, ci facciamo una vera e
propria reputazione online. In
base a come lo si usa, puòoffrire
grandi potenzialità, rivelarsi i-
nutile o addirittura dannoso».
Insomma, vendersi bene è

un’arte anche in rete e per posi-
zionarsi bene all’interno di
Linkedin servono le giuste "skil-
ls". E la lezione di Zangrandi,
che si è concentrata sullo svilup-
po di un profilo corretto e sulle
dritte pratiche per sfruttarlo in
base ai propri obiettivi, ha snoc-
ciolato anche molti consigli
semplici, ma fondamentali. Ad
esempio, dare sfoggio di sé so-
vraccaricando di contenuti e di
"post" è controproducente: ci fa
sembrare dei fannulloni.

Pietro Corvi

I ragazzi di
Spazio2durante
la presentazione
euna scenada

Zootropolis
sull’usodi
Internet

(foto Lunini)

Lavoro, farsi strada sul web
senza esagerare con i “post”
Allo Spazio2MatteoZangrandi, esperto in comunicazione
digitale, ha spiegato tutte lepotenzialitàdella rete Linkedin
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■ Giovane studentessa pia-
centina nel teamdei "maghi del-
la finanza" del Politecnico. Ven-
dere o comprare? E’ intorno a
questo dilemma, con il quale si
misuranoquotidianamente gli a-
genti di borsa e gli operatori fi-
nanziari, che hanno costruito la
loro ricercapremiata a livellona-
zionale. Sono gli studenti del Po-
litecnico di Milano che hanno
conquistato nei giorni scorsi un
prestigioso premio, il Cfa Equity
ResearchChallengeper la ricerca
in campo finanziario che hanno
condotto su un’azienda italiana
del settore delle biotecnologie.
Del team fa parte anche una gio-
vane studentessa piacentina,
FrancescaCarini, cheha lavorato
alla ricerca premiata insieme ad
altri quattro giovani iscritti al cor-
so di Laurea di Ingegneria Ge-
stionale e specializzati in finanza.
«LaCfaEquityResearchChallen-
ge è una competizione annuale
globale - spiega Francesca, che
sta svolgendo il suo Erasmus in
Olanda, aDelft - che vede sfidarsi
le più importanti Università
nell’analisi di un’azienda quota-
ta. Ogni team deve scrivere un
report sulla compagnia assegna-
ta con una raccomandazione al-
l’investitore se comprare, vende-
re o tenere le azioni di quell’a-
zienda. Una settimana dopo la
consegna del nostro report ci è
stato richiesto di presentare e di-
fendere la nostra analisi davanti
aunagiuriaqualificata composta
da esperti del settore». Alla fase i-
taliana, organizzata da Cfa So-
ciety Italy, hanno partecipato
squadre in rappresentanza delle
migliori università italiane, Boc-
coni, Cattolica e Politecnico di
Milano, Ca’ Foscari di Venezia,
Libera Università di Bolzano, U-
niversità di Modena e Reggio E-
milia, Università di Pavia e di
Trieste. Al secondo e al terzo po-
sto sono arrivati altri importanti
atenei, come Ca’ Foscari di Ve-
nezia e la Libera Università di

Bolzano. «L’azienda scelta per la
nostra ricerca è stata la Diasorin
- aggiunge FrancescaCarini - so-
cietà piemontesequotata inbor-
sa dal 2007 e attiva a livello glo-
bale nel settore delle biotecnolo-
gie. All’internodellamia squadra
mi sono occupata in particolare
dell’analisi del business della so-
cietà sotto esame, ho approfon-
dito i suoi competitors, cercando
di cogliere se vi fossero o meno
nuove opportunità di business».

Francesca e il suo team sono ora
attesi da un’altra importante
prova: il Politecnico di Milano
proseguiràdirettamenteper la fi-
nale regionale (Europa, Medio
Oriente eAfrica), che si terrà il 12
e 13 aprile 2016 all’Hilton Hotel
di Chicago.Nella stessa location,
il team che conquisterà il titolo
Emea si confronterà con i vinci-
tori di America e Asia Pacifico in
occasione della finale mondiale
del prossimo 14 aprile 2016.

■ All’Auditorium della Fon-
dazione (via S. Eufemia 12)
martedi 15 marzo (ore 21) si
terrà la conferenza “Emergen-
ze umanitarie e cittadinanza”.
Ne parlerà con i presenti la so-
ciologa Chiara Marchetti.
Chiara Marchetti è dottore di
ricerca in Sociologia e insegna
Sociologia delle relazioni inter-
culturali presso l’Università
degli Studi diMilano. Sui flussi
migratori e il loro impatto so-
ciale e culturale in Europa e in
Italia ha pubblicato: Un mon-

do di rifugiati: migrazioni for-
zate e campi profughi (Bolo-
gna 2006); Cittadini possibili.
Un nuovo approccio all’acco-
glienza e all’integrazione dei
rifugiati (con M. Ambrosini,
Milano 2008); Una nuova ge-
nerazione di italiani (con E.
Colombo e L. Domaneschi,
Milano 2009).
Cittàcomune propone due

incontri informativi e di ap-
profondimento. Il primo sugli
Stati Uniti, già avvenuto, dove
alla fine dell’anno si vota per il
Presidente; il secondo sulle
tragedie nelMediterraneo, nel
quale migliaia di persone ri-
schiano la vita e troppo spesso
trovano lamorte, fuggendo da
guerre terribili verso l’Europa.

Francesca, studentessa piacentina tra
i “maghi della finanza” del Politecnico

concittàcomune

Emergenzeumanitarie
Martedì inFondazione
la sociologaMarchetti

■ E’ fin troppo facile perdersi
nel web "surfando" in rete. Insi-
die a parte, internet offre senza
dubbiounadimensionedai con-
torni amichevoli e alla portata
tutti. Diciamo: "friendly", alme-
no in superficie. Perché il con-
cetto di "digital divide" negli ul-
timi anni ha spostato drastica-
mente il suoasse.Oggi chiunque
puòavere accessoalle tecnologie
dell’informazione, ovunque e in
qualsiasi momento del giorno,
ma solopochi ne sanno sfruttare
consapevolmente e in maniera

attiva le potenzialità. E il discor-
so si fa anche più sensibile nel
momento in cui la "realtà virtua-
le" diventa pervasiva e simbioti-
ca rispetto alla concretezza di
tutti i giorni, quando si parla di
lavorare con internet, cercare la-
voro o imparare su internet.
Le tecnologie e i capoccioni

dei programmatori viaggiano
molto più velocemente dei neu-
roni di un qualsiasi utente stan-
dard. Alla stragrande maggio-
ranza della popolazione, giova-
ne, giovanissima o canuta che

sia, manca una vera e propria
scolarizzazione internet. Allora
Spazio2, inossequio alla suaam-
biziosa vocazione di cittadella
comunaledel lavoro edella crea-
tività, prova a stare al passo coi
tempi rimettendo in carreggiata
chi si sia perso nella giungla in-
ternet, chi voglia avvicinarsi alla
sua esplorazione o implementa-
re nuovi spunti e capacità.
La lezione di Zangrandi su

Linkedin è un esempio, e dopo
questo primo incontro gratuito
è in partenza il suo corso di web

marketing "Dovepartireperpro-
muoversi online". Tre gli incon-
tri - mercoledì 16, 23 e 30marzo
dalle 18 alle 20 - ad un prezzo
calmierato e popolare, come
d’altra parte tutte le altre attività
proposte a pagamento all’inter-
no di Spazio2, in virtù della gra-
tuitàdella concessionedegli spa-
zi comunali.
E sempre in questi giorni (13 e

15 marzo) si chiudono anche le
iscrizioni per altri due laboratori
di Spazio2 dedicati alla rete, con
particolare riferimento al suo u-

tilizzo professionale e creativo:
"Cercare lavoro sul web" a cura
di Roberta Verni, che si svolgerà
martedì 15marzo dalle ore 9 alle
13, ed "E-Learning" a cura di
GiuliaBuvoli, inprogrammagio-
vedì 17marzo sempre alle 9 ede-
dicato all’utilizzodelle piattafor-
me di apprendimento online in
modo costruttivo e creativo. A
Spazio2 si susseguono ciclica-
mente incontri sull’orientamen-
to al lavoro, anche attraverso o-
spitate di giovani "startupper"
piacentini e ad uno specifico
progetto dedicato ai "Neet". Per
informazioni,www.spazio2.pia-
cenza.it. Per l’iscrizioneobbliga-
toria ai workshop, email: spa-
zio2@comune.piacenza.it.

pie.c.MatteoZangrandi

Un filo di Arianna per cavarsela nel labirinto della rete
Dalmarketingall’e.learning:prosegue il ciclodi incontri diorientamentodestinati ai giovani (enonsolo)

FrancescaCarini (secondada sinistra) con i colleghi e il premio
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